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Punto n. 7: «Regolamento per la concessione della cittadinanza onoraria e benemerita».  
 
Consigliere CRISTINI  
 Se lo diamo per letto, tanto è quello, io rimango e voto perchè voglio votare, diversamente se 
dobbiamo fare una discussione, me lo dite, perché devo scappare.  
 
PRESIDENTE  
 Per me si può dare per letto.  
 
Consigliere D'AMBROSIO  
 Io devo solo annunciare la mia astensione su questo punto per il semplice fatto che si poteva 
passare dalla commissione, c'erano i tempi, non è stato fatto. C'erano i tempi perchè di questa 
cosa se ne sta parlando da prima di dare la chiave. La commissione in due giorni si convoca. Solo 
per questo motivo mi asterrò.  
 
PRESIDENTE  
 Consigliere Prenna, prego.  
 
Consigliere PRENNA  
 Aggiungo che non solo c'erano i tempi ma è necessario portarlo in commissione perchè così come 
ha chiesto il Consigliere Rubino, poichè si potrebbe discutere nel rendiconto, nel prossimo bilancio, 
nella prossima seduta, questi giorni si portava in commissione, anche perché, vedo affari generali, 
ma la commissione affari generali non prede visione di questo regolamento. Passatelo ad altra 
area, ma poi voglio chiedere: quali sono i motivi per cui a questa pronipote debba essere data la 
cittadinanza onoraria nel momento in cui, non vede per quale motivo dovrebbe avere la 
cittadinanza? Quindi specificarlo nel regolamento stesso.  
 
PRESIDENTE  
 Mi fate leggere il punto prima, poi semmai entriamo nella discussione.  
 
Consigliere CRISTINI  
 Scusate, devo scappare. Avrei votato favorevolmente.  
 
PRESIDENTE  
 Prego Consigliere Prenna.  
 
Consigliere PRENNA  
 Così come dicevo precedentemente, sarebbe stato necessario passare questo regolamento, 
portare questo regolamento in commissione affari generali. Poi chiedevo ultimamente, che al 
quinto capoverso nella prima pagina dice: “premesso che questo comune intende adottare l'istituto 
della cittadinanza onoraria che costituisce un riconoscimento onorifico per chi non essendo iscritto 
nell'anagrafe di Castellaneta si sia distinto particolarmente nel campo delle scienze, dell'etere, 
della arti, dell'industria, del lavoro eccetera”. Quali sono i motivi per cui noi come comune 
dovremmo dare a questa pronipote del nostro concittadino Rodolfo Valentino la cittadinanza? 
Troviamo una giustificazione che inseriamo nel regolamento. A meno che il Sindaco non dice la 
motivazione.  
 
PRESIDENTE  
 Prego Sindaco.  
 
SINDACO  
 Oggi noi stiamo approvando il regolamento, un regolamento che deve essere quanto più ampio, 
possibile, non è che facciamo per il caso di specie. La discussione se la signora merita, non 
merita, ha diritto, non ha diritto, rientra in questo regolamento, è rinviato al Consiglio successivo 
che è un altro punto all'ordine del giorno con una sua autonomia. Ora, il passaggio in 
commissione, l'ho chiarito prima, ho detto a Vito Perrone che sono bloccati 10 regolamenti per 
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questi motivi, alcuni sono anche andati in commissione, però io ho detto: vediamoli con calma, 
facciamo una seduta, due sedute monotematiche sui regolamenti, anche quello del Consiglio 
Comunale va modificato. La fretta, ho cercato di spiegare prima era legata al 4 di maggio, stiamo 
dicendo la stessa cosa, stiamo dalla stessa parte. Il punto quale è? L'idea che il Presidente, il vice 
Presidente avevano fatto, a me non mi cambia la vita la cittadinanza onoraria, oggi 24 c'è 
l'approvazione del regolamento, il prossimo Consiglio disponibile prima del 4, come punto 
aggiuntivo, perchè non lo potevi mettere ieri se non approvi oggi questo regolamento, tanto è vero 
che se oggi non approviamo il regolamento non lo potrai mettere. Allora, si è fatto questo 
ragionamento: nel Consiglio del 24 va il regolamento, nel Consiglio del 30 va il punto sulla 
cittadinanza a tizio piuttosto che a caio, che ha una sua autonomia, una sua discussione. Fermo 
restando, lo sappiamo benissimo, che doveva andare - ma tutti i regolamenti, soprattutto i 
regolamenti - in commissione. Se vogliamo stare in tempo per il 4, io non immaginavo neanche 
che ci fosse tutta questa procedura, io pensavo che con un decreto gli davamo la cittadinanza alla 
signora. Invece mi hanno spiegato che c'è tutta questa trafila, quindi, c'era l'esigenza di sfruttare le 
due sedute di Consiglio, una per approvare il regolamento, due per darla tizio piuttosto che a caio. 
Ora, vado avanti. Se tu mi dici, possiamo anche rinviare, non è che diventa una questione di stato, 
però se tu mi dici: modifichiamo la dicitura, emendiamo per calibrarla meglio su questa esigenza o 
su altre, lo l'ho letto mezzo secondo prima di entrare in Consiglio Comunale, qui dice, potrebbe 
essere, “per esemplare affezione, interessamento verso la città e la comunità di Castellaneta 
unanimemente riconosciute e testimoniate da opere ed iniziative finalizzate a promuovere tra i 
cittadini castellanetani ma anche all'estero la conoscenza e la realizzazione della realtà socio 
economica, storico, artistica ed umana della loro terra”. Cioè se questa, ora tradotto in soldoni, non 
metteva la firma lei per dare il premio Rodolfo Valentino a Castellaneta noi non lo avevamo. 
Quindi, questo è il riconoscimento letto tra le riga. Dice al punto 2: cittadinanza onoraria, lett. d) – 
possiamo anche modificare le parole, perché si può emendare, stiamo per approvarlo, se 
decidiamo di approvarlo - “per esemplare affezione ed interessamento verso la città e la comunità 
di Castellaneta, unanimemente riconosciuta e testimoniata da opere ed iniziative finalizzate a 
promuovere tra i cittadini castellanetani ma anche all'estero la conoscenza e la valorizzazione della 
realtà socio – economica storico artistica ed umana della loro terra”. Nel momento in cui lei dice e 
mette per iscritto: guardate che il premio Rodolfo Valentino del mio prozio, deve andare a 
Castellaneta, alla fondazione piuttosto che all'amministrazione perchè noi siamo castellanetani, 
abbiamo intravisto in questo un attaccamento alla terra e quant'altro. Però, ripeto, è la valutazione 
che tutto il Consiglio deve fare il 30. Oggi stiamo pensando al regolamento. Fermo restando che il 
passaggio in commissione, anche per la Apulia Film Commission l'avremmo dovuta fare. Perchè è 
saltato il passaggio in commissione per Apulia Film Commission? Perchè anche lì stanno uscendo 
i finanziamenti. Allora, siamo andati, abbiamo accelerato all'improvviso, ma, ripeto, mica posso 
essere contrario io al passaggio in commissione sul regolamento, sulla cittadinanza onoraria. 
Lungi da me, me l'hanno sottoposta qualche giorno fa. Questo è quanto. L'ho voluto spiegare nella 
massima trasparenza possibile.  
 Ho detto: se vogliamo modificare anche qualche passaggio. Però poi, attenzione, si può sempre 
modificare. Oggi, però, se vogliamo darla alla signora abbiamo i tempi ristretti. In commissione si 
può andare e modificare come vogliamo.  
 
PRESIDENTE  
 Grazie Sindaco. Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi possiamo passare alle 
dichiarazioni di voto. Prego Consigliere Cassano.  
 
Interviene il Consigliere Cassano fuori microfono  
 La maggioranza è unita e che accettiamo le parole dette dal Sindaco per la velocità, per quello 
che sta accadendo, la manifestazione, la fiction, non è che siamo costretti, però siccome ci sembra 
una qualcosa di valido, votiamo favorevolmente.  
 
PRESIDENTE  
 Grazie Consigliere Cassano. Pongo in votazione il punto.  
 
Non essendoci ulteriori richieste di intervento, il sig. Presidente pone in votazione palese, 
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per alzata di mano, l'argomento in oggetto segnato, che viene approvato. 
 
PRESIDENTE  
 Votiamo per l'immediata esecutività.  
 
 Non essendoci richieste di intervento, il sig. Presidente pone in votazione palese, per alzata 
di mano, la immediata esecutività dell'argomento in oggetto segnato, che viene approvata. 
 
PRESIDENTE  
 La delibera è approvata.  
 
 
 


